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Rapporto di minoranza della Commissione della Gesti one sul M.M. no. 99 riguardante 
la richiesta di un credito di Fr. 310'000.- relativ o all’organizzazione del concorso di 
progetto per gli spazi pubblici del centro urbano. 
 
 

Locarno, 21 novembre 2019 
 

 

Egregio Signor Presidente, 
Care Colleghe e Colleghi, 
 

la Commissione della Gestione ha accolto con interesse il messaggio citato in ingresso ed 
ha apprezzato il contenuto degli allegati che ci hanno permesso di avere una informazione 
dettagliata e completa. 

Il 23 settembre 2019 abbiamo avuto quali ospiti per un’audizione, il Capo Dicastero Arch. 
Bruno Buzzini, accompagnato dal Dir. del DUI (Dicastero Urbanistica ed Infrastrutture) Ing. 
André Engelhardt e dal coordinatore generale Arch. Paolo Canevascini, contitolare dello 
Studio Canevascini e Corecco di Lugano. Durante l’incontro, oltre ad ulteriori delucidazioni 
ed informazioni, la Commissione ha ricevuto le risposte alle domande il cui contenuto è 
incluso nel rapporto di maggioranza. 

Nel presente Rapporto di minoranza ci focalizziamo volutamente solo sui due punti sui quali 
non conveniamo né con il Municipio né con i  colleghi di commissione, firmatari del Rapporto 
di maggioranza.  

 

1. Il concorso di architettura, è una grande possibilità per sondare a distanza di 30 anni 
dall’ultimo e sinora unico concorso, (progetto dell’arch. Luigi Snozzi) le frontiere 
attuali dell’urbanistica. Stabilito questo va però modificata la procedura. L’attuale 
bando provvisorio prevede un concorso con una preselezione di 10 / 15 studi di 
architettura, quindi conseguentemente 10 / 15 progetti/idee.  
 

Chiediamo pertanto che si proponga un concorso a procedura aperta, dove le 
soluzioni visibili sono molto differenziate tra loro e in numero assai maggiore. Questo 
indipendentemente dal fatto che venga scelto di pubblicare un concorso di idee o di 
progetto. 
 

 

2. Il bando di concorso elaborato dall’architetto coordinatore del concorso con il 
supporto di esperti e rappresentanti del comune, presenta alcuni aspetti che 
probabilmente andranno ancora affinati. In particolare vorremmo porre l’accento sul 
vincolo posto dal cantone sul mantenimento della pavimentazione con i ciottoli 
esistenti. 
 
Chiediamo pertanto che si tolga il vincolo dei ciottoli. Coscienti dell’intenzione 
dell’UBC (Ufficio dei Beni Culturali), tuttavia non ancora definitivamente codificata, di 
voler mantenere la pavimentazione a ciottoli della piazza e quindi per non escludere 
a priori altre eventualmente più adeguate soluzioni chiediamo che venga inserita nel 
bando di concorso la possibilità, per i concorrenti che ne volessero far uso, di 
presentare e proporre in alternativa anche una soluzione con altri tipi di 
pavimentazioni pregiate di origine locale.   
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Di seguito illustriamo in dettaglio i due punti di cui sopra: 

Procedura di concorso 

Il progetto a procedura selettiva, pur essendo una procedura a volte praticata e tollerata, 
non è ben vista dalla categoria degli architetti che naturalmente ritengono la procedura 
antidemocratica e penalizzante. In effetti non rispetta pienamente il codice deontologico 
emesso dall’OTIA nel marzo 2019 in cui al capoverso 11 si dice: 
 

“Inoltre l’ente pubblico deve ricorrere sempre, quando attribuisce mandati, al concorso 
pubblico (salvo casi eccezionali). Il concorso ha il vantaggio di mettere tutti i concorrenti 
nella stessa condizione di partenza e di favorire l’affermarsi di giovani professionisti, che 
altrimenti, avrebbero poche possibilità di mettersi in evidenza. La SIA e l’OTIA auspicano 
da sempre che gli enti pubblici attribuiscano i mandati attraverso concorsi pubblici” 

Nel testo non viene espressamente detto, ma è chiaro che si intendono concorsi a 
procedura libera. A tal riguardo, come supplemento d’informazione, si rinvia alla lettura 
dell’allegato 2 nel cui testo si ricorda anche l’importanza di imporre nei concorsi solo lo 
stretto necessario e formulare anche dei margini di manovra (“Entscheidend sei es, nicht 
mehr zu definieren, als wirklich notwendig, und in der Ausschreibung Spielräume zu 
definieren”). Ciò vale anche e soprattutto per la sopra esposta richiesta nr. 2. 

La realtà ticinese della progettazione, così come i piccoli commerci, vive di piccoli uffici di 
architettura che sono l’anima della nostra economia edilizia. La maggior parte di essi non 
ha nessuna chance di essere selezionata per un tale concorso. Non solo, non ha neppure 
le credenziali richieste dal capitolato di appalto. Il rischio dunque di un concorso per studi 
d’oltre Gottardo e non solo (si ricorda che le nuove convenzioni europee obbligano gli enti 
pubblici a fare concorsi internazionali) è molto alto. In effetti, al bando così come presentato, 
studi ticinesi che possono partecipare sono 3 massimo 4. Il tema del disegno di parte della 
città sta a cuore a tutti gli architetti. Ci sembra peccato ed ingiusto toglier la matita di mano 
a chi vorrebbe comunque poter esternare la propria idea della propria città. Città nella quale 
vive giorno per giorno e ne conosce più di altri le dinamiche e le problematiche spaziali. Una 
procedura di gran lunga più ricca ed interessante per il committente è dunque la proposta 
di un concorso a procedura aperta a 2 fasi. Nella 1° fase viene richiesta una consegna più 
concettuale, ma minima (solitamente 1 tavola 90 x 120 cm rispetto alle 6 tavole 90 x 120 cm 
richieste dalla procedura proposta dal Municipio), e tutti gli architetti possono partecipare. 
La giuria, è vero, avrà più progetti da esaminare, ma complessivamente meno tavole e 
sceglierà poi solo un numero esiguo di progetti (da 5 a 10), ritenuti idonei alle richieste della 
città, per la seconda fase aggiungendovi le proprie osservazioni (aspetto molto interessante 
sia per gli architetti che per il committente), fase nella quale è richiesto un approfondimento 
di quanto proposto. Questa è la procedura più in voga oggi, ed è riconosciuta da tutti gli 
addetti ai lavori come  la più efficace. La partecipazione libera toglie di mezzo anche 
eventuali futili polemiche sugli invitati perché si basa sulla presentazione, anche se solo di 
massima, di un progetto e non di sole credenzaili. Naturalmente esiste poi un aspetto della 
procedura selettiva proposta che pone delle domande legali non ancora chiarite: la 
questione dell’anonimato. In effetti la preselezione viene fatta dalla giuria che sarà poi 
chiamata a giudicare i lavori. La giuria è quindi a conoscenza di chi sono i Team invitati. Di 
conseguenza, pur non volendo dubitare sull’infallibilità e sulla deontologia dei giurati, la loro 
decisione sui lavori sarà in qualche modo inevitabilmente influenzata dalla conoscenza 
dell’autore del progetto. A tal riguardo si rinvia alla lettura dell’allegato 1.  

Non dimentichiamo infine la freschezza portata dai giovani architetti, che figli culturali del 
nuovo millennio, hanno l’apertura mentale per apportare visioni e proposte che la nostra 
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società, così dinamica e mai uguale a sé stessa, cerca continuamente. Il bando di concorso 
in nostro possesso lascia la possibilità a 3 under 40 di partecipare, ma questo è solo un 
escamotage politico per soddisfare in parte ciò che auspica l’OTIA. A tal riguardo si rinvia 
alla lettura dell’allegato 3. 

Bando di concorso: tema ciottoli e altri 

Nell messaggio municipale nr 50 “concernente l’adozione di una variante al Piano 
Regolatore della Città di Locarno ed una contestuale variante al Piano Regolatore della Città 
di Locarno – Settore 2, ed al Piano Regolatore Particolareggiato del Quartiere Rusca, 
riguardante i beni culturali” viene allegato il documento relativo ai Beni culturali d’interesse 
cantonale ai sensi della Legge cantonale sulla protezione dei beni culturali (LBC).  

Il tema di cui ci vogliamo occupare è la pavimentazione futura di Piazza Grande. Gli organi 
cantonali, per voce dei loro rappresentanti, dicono: 
 

La protezione cantonale ai sensi della LBC ha lo scopo di tutelare la Piazza Grande nel suo 
aspetto attuale, che è il frutto di un’evoluzione che sostanzialmente ha permesso di 
mantenere l’aspetto ottocentesco di questo pregevole spazio urbano. Si vuole quindi 
assicurare una corretta evoluzione di queste caratteristiche, restaurando e conservando gli 
aspetti essenziali (caratteristiche architettoniche e ornamentali degli edifici, portici e 
selciato), conformemente all’immagine e alla sostanza della piazza ottocentesca. La tutela 
interessa e vuole conservare essenzialmente il grande spazio centrale selciato e le vie 
d’accesso, come pure l’aspetto esterno dei singoli edifici che si affacciano direttamente sullo 
spazio centrale. Citaz. Pag. 108 MM 50 

Nessuno mette in discussione il valore spaziale (il vuoto) della piazza, così come il valore 
unico del fronte portici (esempi simili li troviamo a Bologna e Torino e in altre parti soprattutto 
al sud). È invece molto discutibile ciò che gli enti cantonali intendono per selciato, ovvero la 
pavimentazione a ciottoli della Piazza. Si ricorda a tutti come la Piazza Grande sia uno 
spazio nato dalla conformazione di ciò che prima era un fronte lago (i portici erano affacciati 
sull’acqua). Nel passato, dopo il progressivo riempimento del delta, si fece l’operazione più 
semplice e logica per quel periodo: recuperare i ciottoli del fiume e disporli a scopo di 
pavimentazione su ciò che era una distesa terrosa. Era un modo di procedere molto 
tradizionale di un Ticino rurale e povero. Le attività svolte nella piazza di allora erano 
pressoché  legate unicamente ai mercati e alle fiere degli animali. La posa dei ciottoli, 
quando non c’erano ancora canalizzazioni, per la permeabilità del terreno facilitava 
l’evacuazione di quanto rimaneva sul terreno ed inoltre agevolava il superamento dei 
dislivelli altimetrici presenti nella piazza (tra i vari punti esistono differenze altimetriche 
anche superiori a 1,50 ml). Ricordiamo anche le periodiche fuoriuscite del lago che spesso 
arrivava anche in Piazza Grande: in quel caso una pavimentazione a ciottoli era più 
facilmente riparabile. 

Oggi siamo nel 2019. Sono passati molti anni. Lo spazio della piazza è rimasto lo stesso, 
anche gli edifici attorno. Dunque l’essenza del vuoto urbano è rimasto inalterato e nessuno 
lo vuole cambiare. Sono però cambiate le attività che si svolgono all’interno di questo spazio 
(sempre più numerose, rumorose e non sempre adatte). Al posto delle mucche e dei mercati 
contadini si svolge oggi la terza, per importanza al mondo, rassegna cinematografica 
(Locarno Film Festival), nonché molti concerti che annualmente portano in piazza centinaia 
di migliaia di persone. Ad ogni manifestazione si rende necessaria la posa di strutture quali 
cabine di regia, cabine di proiezione, sedie, palchi, ecc.per i quali la pavimentazione a ciottoli 
risulta totalmente inadatta. Non parliamo poi delle difficoltà più elementari quali il camminare 
con i tacchi sui ciottoli o spingere passeggini o carrozzine per disabili. Nel concorso stesso 
si chiede ai partecipanti di considerare nelle loro scelte le esigenze dei futuri fruitori degli 
spazi, non v’è chi non vede che un vincolo di riutilizzo di ciottoli per la pavimentazione della 
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piazza è oggettivamente in forte contrasto con le citate richieste, come lo è per l’altra 
richiesta di omogeneizzazione delle pavimentazioni dei diversi comparti del centro urbano 
da sistemare. Sarebbe infatti impensabile allargare l’acciottolato fino al Debarcadero o a 
Piazza Muraccio. Esiste anche un problema di pulizia post-spettacoli di una superficie 
acciotolata che richiede sicuramente più tempo (costi) rispetto a qualsiasi altra superficie. 
Non crediamo che la nostalgia di un passato, che non esiste più se non nelle immagini in 
bianco e nero, sia la chiave di volta per ammodernare la Città, sicuramenrte interessante e 
valido è manternerne dei riferimenti e questo dovrebbe essere il compito dei concorrenti. 
Chiunque di voi abbia girato il mondo si sarà accorto come le città storiche rimaste 
all’avanguardia non hanno timore di ringiovanire. Anche la vecchia e tradizionale Milano ha 
saputo negli ultimi 10 anni concedersi un nuovo vestito che l’ha posta tra le le città europee 
più apprezzate. Locarno ha un’occasione straordinaria, unica, di diventare la città con una 
delle piazze più storiche ma nel contempo più moderne della Svizzera. Un concorso di 30 
anni fa (progetto Snozzi) aveva già individuato la difficoltà di proporre una piazza 
interamente a ciottoli. Si dovette inventare un escamotage in cui i ciottoli diventavano un 
riempimento tra le trame di un nuovo disegno. L’architetto aveva intuito la difficoltà e suggerì 
una soluzione sicuramente interessante. Erano però gli anni dove il Festival del Film non 
registrava 10'000 entrate a sera e la piazza era sostanzialmente un posteggio. Oggi, che 
abbiamo tolto le auto, dobbiamo avere il coraggio, l’orgoglio e la fierezza di saper affrontare 
con il giusto piglio il tema di uno spazio cittadino straordinario con la corretta pavimentazione 
(ricordo che una pavimentazione non è solo un risultato estetico, ma soprattutto funzionale). 
Vorremmoricordare che un’operazione di conservazione sarebbe comunque molto 
improbabile. Sotto una piazza ci sono infrastrutture che vanno rifatte e nuove che vanno 
posate (cavi elettrici, tubazioni acqua, ecc). La piazza deve essere pensata con 
infrastrutture tecniche pronte a ricevere palchi, recinzioni, canali per l’evacuazione 
dell’acqua e tanto altro nonché, naturalmente, essere facilmente percorribile in lungo ed in 
largo con ogni tipo di scarpe e carrozzelle. 

Così come ognuno di noi non aprezza la ghiaia nel pavimento del proprio salotto di casa, 
così nessuno auspica i ciottoli (ghiaia grossa) nel salotto cittadino; quale rimando alla storia 
resta comunque ipotizzabile l’utilizzo dei ciottoli per pavimentare eventuali angoli remoti 
(scorpori) poco frequentati della piazza. 
 

Stimate colleghe e colleghi, 

ci appelliamo pertanto al vostro senso civico quanto al vostro senso di responsabilità 
nell’accettare e votare la soluzione qui prospettata negli interessi, non solo di Piazza 
Grande, ma di tutta la Città che da noi si attende soluzioni proiettate non già per domani ma 
nel futuro, vi invitamo pertanto a risolvere: 

1. È stanziato un credito di CHF 310'000.- relativo alla organizzazione del concorso 
come a procedura indicata nel rapporto di minoranza senza vincolo per il tipo di 
pavimentazione per gli spazi pubblici del centro urbano. 

2. Il credito sarà iscritto al capitolo 589.90 “Altre spese riattivate” 
3. A norma dell’art. 13 cpv. 3 LOC il credito decade se non utilizzato entro il termine 

di due anni dalla crescita in giudicato definitiva delle presenti risoluzioni. 

 

Con Stima 

B. Baeriswyl (Relatore)     Gb. Vetterli 

 

 

Allegati : Citati 


















